
Torino  approva  il  Piano
Strategico
dell’Infrastruttura Verde

La  Giunta  Comunale  di  Torino,  su  proposta  dell’Assessore
all’Ambiente Alberto Unia, ha approvato il Piano Strategico
dell’Infrastruttura  Verde,  strumento  di  analisi  e  di
programmazione per indirizzare gli investimenti e le politiche
di gestione del sistema del verde urbano pubblico torinese nei
prossimi  decenni,  integrativo  degli  strumenti  di
pianificazione  urbanistica.

La proposta di Piano sarà pubblicata sul sito web della Città
e sarà possibile inviare osservazioni per un periodo di 30
giorni. Verrà inoltre trasmessa all’Ente di Gestione delle
Aree Protette del Po Torinese e alle Circoscrizioni per i
pareri di loro competenza. Successivamente passerà all’esame
della Sala Rossa.

“L’incremento quantitativo e il miglioramento qualitativo dei
parchi e degli spazi verdi sono indicatori di una città che si
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cura  dell’ambiente  e  della  qualità  della  vita  dei  propri
abitanti – ha dichiarato l’Assessore al Verde Alberto Unia – e
la  realizzazione  di  questo  Piano  Strategico  è  una  tappa
fondamentale  per  la  pianificazione  del  sistema  del  verde
pubblico. Si tratta di un documento realizzato in continuità
con altri strumenti di analisi e di visione del sistema del
verde cittadino, a partire dalla candidatura di Torino quale
European Green Capital, al Piano di Resilienza Climatica della
Città di Torino, e infine con il processo di revisione del PRG
la  cui  proposta  tecnica  del  progetto  preliminare  è  stato
approvato in Sala Rossa lo scorso mese di luglio”.

La presenza di infrastruttura verde – ovvero spazi e elementi
verdi – in una città, oltre ad indicare la qualità urbana
degli  spazi  costruiti,  è  un  vero  e  proprio  indicatore  di
sviluppo  urbano  sostenibile  dal  punto  di  vista  sociale,
economico e ambientale.

Gli spazi verdi assolvono da sempre molteplici funzioni di
natura ambientale, sociale, ecologica, culturale ed economica,
che  ne  fanno  una  delle  componenti  fondamentali  della
sostenibilità urbana. Contribuiscono ad esempio a migliorare
la salute fisica e psicologica dei cittadini, favoriscono le
relazioni  sociali  e  la  coesione  comunitaria,  tutelano
l’ecosistema e migliorano il microclima della città, mitigano
i  rischi  dei  cambiamenti  climatici  e  dell’inquinamento,
attutiscono  gli  effetti  negativi  delle  isole  di  calore,
accrescono la biodiversità e il valore ecologico dell’ambiente
urbano.

Il  Piano  si  compone  di  dieci  capitoli  e  sette  allegati,
analizza e approfondisce il sistema del verde urbano di Torino
definendo  strategie  di  medio-lungo  periodo  per  la  sua
valorizzazione  e  il  suo  sviluppo.

Si tratta di un documento di pianificazione per indirizzare
investimenti in nuove opere e interventi manutentivi, definire
priorità  gestionali  del  sistema  di  infrastruttura  verde



pubblica  urbana,  partendo  da  un’analisi  complessiva  del
sistema di verde pubblico, identificando i punti di forza e le
debolezza,  valutando  le  opportunità  e  definendo  strategie,
obiettivi e azioni. Si basa in gran parte su due approcci
analitici: il primo, il cosiddetto greenprint, è un’analisi
sia quantitativa sia qualitativa dell’intero sistema del verde
pubblico. Il secondo è l’analisi quantitativa ed economica dei
servizi  ecosistemici  generati  dall’intero  sistema
d’infrastruttura  verde  della  città  come  base  per  la
pianificazione  futura  delle  sue  funzioni.

Più nel dettaglio, i primi capitoli del Piano analizzano le
diverse tipologie del verde urbano torinese, con un focus su
verde  ricreativo,  orticoltura  urbana,  verde  ecosistemico,
verde  coltivato  e  verde  bene  turistico.  Un  capitolo  è
riservato al ruolo del verde pubblico nella gestione delle
emergenze  nell’ambito  delle  attività  di  protezione  civile;
vengono inoltre analizzate le diverse modalità di cura del
verde e di gestione del verde pubblico, le diverse forme di
partenariato pubblico-privato e di coinvolgimento attivo dei
cittadini per la cura e per lo sviluppo del verde pubblico, da
considerarsi come uno dei principali “beni comuni urbani”.
L’ultimo capitolo è dedicato al sommario delle strategie del
Piano e degli indicatori di monitoraggio.

Alcuni degli elementi più innovativi del Piano sono: l’analisi
del  contesto  sociale  relativo  al  verde  ricreativo;  la
valutazione qualitativa del verde ricreativo; la valutazione
dei servizi ecosistemici generati dall’infrastruttura verde e
lo sviluppo di strategie e strumenti di pianificazione per
massimizzare  gli  stessi,  compresa  la  progettazione
dimostrativa;  le  strategie  per  rafforzare  la  biodiversità
urbana;  il  piano  forestale  aziendale  per  la  gestione  dei
boschi collinari, primo a livello nazionale in ambito urbano;
le strategie per la diffusione di infrastruttura verde su
tutto il territorio comunale per contrastare le vulnerabilità
climatiche;  la  destinazione  di  aree  libere  di  patrimonio



pubblico a finalità ambientali e sociali; l’evoluzione degli
approcci  gestionali;  l’introduzione  di  nuove  forme  di
partenariato pubblico-privato per il potenziamento del sistema
del verde.

Il Piano Strategico dell’Infrastruttura verde si inserisce in
un  quadro  normativo  complesso  che  partendo  dal  Piano
Regolatore  Generale  (PRG)  comprende  il  Piano  Territoriale
Comunale (PTC2) della Città Metropolitana oltre che il Piano
Paesaggistico Regionale e altri piani sovraordinati.

Il Piano definisce le strategie per quel verde che già ̀oggi è
di proprietà ̀della Città o che, in base alla destinazione
d’uso a Parco o a servizi a verde data dal vigente PRG, è
destinato a diventare verde pubblico in un prossimo futuro.
Per quanto riguarda il verde di proprietà ̀privata, di altri
enti  e  istituzioni  non  destinato  a  Parco,  sono  in  vigore
invece le norme di attuazione del PRG, il Regolamento del
Verde Pubblico e Privato della Città di Torino e le norme
sovraordinate.

Il percorso che ha portato alla stesura del Piano ha preso
avvio nel 2018 con la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa
tra  Città  di  Torino,  Comitato  per  lo  Sviluppo  del  Verde
Pubblico (costituito dal Ministero per l’ambiente e la tutela
del territorio e del mare), Città Metropolitana di Torino e
Regione Piemonte, attraverso cui ciascun ente si è impegnato a
perseguire l’obiettivo comune di definire una strategia di
sviluppo e valorizzazione dell’infrastruttura verde e della
foresta urbana e dei servizi ecosistemici ad essi connessi, da
attuarsi  anche  attraverso  l’individuazione  di  metodi  di
gestione  dei  contributi  ambientali  utili  a  supportare  lo
sviluppo e la valorizzazione del patrimonio naturale.

A  livello  nazionale  lo  strumento  del  Piano  Strategico
dell’infrastruttura verde è stato individuato nel 2017 come
strumento  integrativo,  non  obbligatorio,  della
regolamentazione urbanistica generale a livello locale, dalle



“Linee  guida  per  la  gestione  del  verde  urbano  e  prime
indicazioni per una pianificazione sostenibile” elaborate da
Anci e dal Comitato per lo Sviluppo del verde pubblico. Con il
DM del 10 marzo 2020 il Ministero per l’ambiente e la tutela
del territorio e del mare, ha ribadito come lo strumento del
Piano  Strategico,  insieme  al  censimento  e  regolamento  del
verde, debba essere alla base per una gestione sostenibile del
verde  urbano,  costituisca  lo  strumento  integrativo  alla
pianificazione  urbanistica  generale  e  debba  stabilire  gli
obiettivi a lungo termine in termini di valorizzazione dei
servizi  ecosistemici  e  gli  interventi  di  sviluppo  e
valorizzazione  del  verde  urbano  e  periurbano.


